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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 12.10.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: BATEAUX-MOUCHE: VALTER VANNI SCOPRE L’ACQUA CALDA. PECCATO CHE GLI STESSI DUBBI LI AVESSIMO GIA’ SOLLEVATI CON UN’INTERPELLANZA ANCORA NON DISCUSSA…

Preso dall’enfasi elettoralistica per le pseduoprimarie del nascente Partito Democratico, l’ex presidente di Actv ed ex dirigente regionale dei DS Valter Vanni ha voluto divulgare un suo personalissimo scoop sulle zone d’ombra che circondano il progetto della nascente linea di bateaux-mouche che dovrebbero solcare le prestigiose acque del Canal Grande a Venezia.

Peccato che Vanni purtroppo scopra l’acqua calda, visto che al proposito noi di An avevamo già cercato di chiarire l’oscura questione con un’interpellanza presentata sia in Municipalità che in Comune, che al momento però è purtroppo ancora rimasta senza risposta. Chissà che l’outing dei candidati al nuovo PD non favorisca se non la soluzione del caso, almeno di affrontare con dovizia di particolari la questione…

Per scrupolo alleghiamo la nostra interpellanza dello scorso luglio, ancora purtroppo d’attualità. 

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia

Sebastiano Costalonga

Consigliere di An alla Municipalità di Venezia
[image: image3.jpg]


 ALLEANZA NAZIONALE – VENEZIA [image: image4.jpg]



Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Al Presidente della Municipalità di Venezia

E p.c. ai Consiglieri della Municipalità di Venezia

Venezia, 23.7.2007 – INTERPELLANZA URGENTE

Oggetto: BATEAUX-MOUCHE E TRAFFICO ACQUEO IN CANAL GRANDE E IN CITTA’ DI VENEZIA

I sottoscritti Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia, e Sebastiano Costalonga, consigliere di An alla Municipalità di Venezia,

PREMESSO CHE:

· Sulla stampa sono emerse indiscrezioni da parte di importanti esponenti della Giunta del Comune di Venezia circa la futura gestione del traffico acqueo in Canal Grande e nei canali e rii cittadini;

· In particolar modo emergerebbe la volontà di istituire un nuovo servizio di bateaux-mouche sul Canal Grande e di – sostanzialmente – impedire all’interno dei canali veneziani il servizio di noleggio (le cosiddette licenze verdi), ipotizzando invece delle nuove licenze ad hoc per i cosiddetti mini-taxi;

· Alcune voci ben informate in città dicono che sarebbero già in avanzata fase di organizzazione due srl separate, che dovrebbero poi costituire assieme la srl che potrebbe candidarsi alla gestione dei futuri bateaux-mouche, le quali vedrebbero: la prima con al suo interno alcune cooperative, alcuni titolari di licenze di nolo (quelle “verdi” destinate secondo le dichiarazioni apparse sulla stampa a non poter più operare in città) e qualche singolo cittadino; la seconda con il 50% di proprietà di una ditta già operante nel settore di trasporti simili al bateau-mouche e con il rimanente 50% in mano ad una fiduciaria anonima, al cui interno ovviamente potrebbe esserci qualsiasi investitore;

· Mai in Consiglio di Municipalità si è discusso o deliberato sulle tematiche sovraesposte;

CONSIDERATO CHE:

· In Canal Grande già circolano numerose linee pubbliche altamente impattanti, quali quelle di ACTV (che fra l’altro ha annunciato un aumento di servizi), di Alilaguna, della Linea Blu per il Casinò, oltre a tutte le altre imbarcazioni di pubblico servizio e degli enti pubblici;

· La vecchia (ormai decennale) sperimentazione del prototipo di mini-taxi acqueo MARCO si è risolta in un clamoroso fallimento;
· Di certo non si capisce come sarebbe possibile trasformare le vecchie licenze “verdi” di noleggio in licenze taxi “gialle”;
· Il Presidente della Municipalità di Venezia è presente alla sedute di Giunta, ma non ha mai al momento relazionato su questi delicati temi né il Consiglio di Municipalità né la Conferenza dei Capigruppo;

· La Municipalità di Venezia non deve essere esclusa dalla possibilità di esprimere (anche preventivamente) suoi pareri su argomenti di decisiva importanza per il suo territorio;

· Non è ancora stata discussa l’interpellanza urgente presentata dal Gruppo di An a firma del consigliere Costalonga il 28 febbraio 2007, nella quale si chiedeva esplicitamente che la Municipalità fosse parte attiva sulla scelta dei criteri dei prossimi bandi per la gestione di servizi pubblici acquei non di linea;

· Sarebbe decisamente inquietante per la cittadinanza che un servizio pubblico di linea sul Canal Grande, come quello annunciato dei bateaux-mouche, venisse gestito da una srl nella quale esistessero soci anonimi, attraverso l’escamotage di una fiduciaria;

· Non risulta chiaro se la società che gestirà (qualora venissero istituiti) i bateaux-mouche sarà o meno partecipata o controllata in qualche modo dal Comune, né si capisce quali rapporti potrebbero ingenerarsi nell’uso del limitato e delicato spazio acqueo del Canal Grande;

 INTERPELLANO IL PRESIDENTE DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA:

· per sapere se corrispondano o meno al vero le notizie circa un imminente bando per l’attivazione di un servizio di bateaux-mouche sul Canal Grande;

· per sapere se veramente sia possibile per una fiduciaria anonima partecipare ad una società che si candidi a gestire un servizio pubblico di linea sul Canal Grande;
· per sapere se in Giunta siano state discusse eventuali proposte circa i servizi di noleggio e gli eventuali bandi per nuovi mini-taxi;

· per essere informati nei minimi dettagli circa eventuali bandi o proposte di Giunta sulla gestione del traffico acqueo in città e sul Canal Grande, anche alla luce delle recenti sentenze e delle ipotesi di “trasformazione” di licenze da “verdi” a “gialle”.
Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia 

Sebastiano Costalonga

Consigliere di An alla Municipalità di Venezia

